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Drammatica protesta 
di un emigrato 

cacciano i miei figli 
L'anno scorso la polizia cantonale fece rimpatriare i due bambini perchè non 
erano ancora trascorsi i tre anni di lavoro; quest'anno le autorità hanno preso 
a pretesto,il fatto che l'abitazione del lavoratore italiano non sarebbe adatta 
ad ospitare cinque persone - Per questa casa, effettivamente inabitabile, l'af­

fitto è di 30.000 lire mensili, più 10.000 per il riscaldamento 

MILANO, 10. 
Al nostro direttore è 

g i u n t a da Wettmgen, 
questa lettera di Gaspare 
Bono, un compagno sici­
liano emigrato in Svizzera, 

di febbraio 1963 la polizia 
cantonale mi diffidò a fare 
partire per l'Italia l bambini, 
e dovetti farli partire senza 
alcun rimedio. La ragione fu 
perchè non avevo ancora 

rio e mi trasferii qui a Wet- potendomi colpire diretta-
tingen, trovando una stornamente mi danneggiano i miei 

che ci esnone la dramma- compiuto t tre anni di lavoro 
tica situazione in 
venuto a trovarsi. 

cui 

« lll.mo signor direttore 
\ de l'Unità - Milano. 

Con la presente la vengo 
la pregare di volere fare sen-
[tire la mia voce agli organi 
Sgovernativi italiani di qttan-
ito mi sta per accadere in 
[Svizzera. 

Sono un operaio siciliano 
Ida Campobello di Mazara 
\(prov. Trapani), ho emigra­
no in Svizzera per lavoro il 
(5-9-1960, assieme a mia mo~ 
\glie e un figlio allora di 17 
unni. Tutti e tre da tale epo-

\ca abbiamo lavorato ininter-
ìrottamente in fabbrica. Lo 
! scrivente ha già compiuto tre 
Ianni di continuo lavoro nella 
[stessa fabbrica senza dare u 
[lamentare a nessuno, o recla-
\mazionc di sorta. Abbiamo 
{pagato circa F. 1200 di tasse 
\ogni anno. 

Con l'inizio dell'anno scn-
ìlastico 1962-63 avendomi af-
[fittato un bellissimo apparta-
| mento per F. 325 al mese con 
• 3 camere e mezzo, in Sprei-
tenbach cantone Aaron, io e 

[mia moglie abbiamo deciso 
di andare a prendere i bam­
bini in Italia, due nostri fi­
glioletti uno di 12 anni e Val-

\tro di 8 anni e iscriverli alla 
'scuola tedesca con la speran-
I za per un loro avvenire do­
mani e a noi essere cicini. 

Se non che, dopo 4 mesi 
[che questi bambini frequen­
tavano la scuola qui in Sviz­
zera, e precisamente nel mese 

e quindi non potevo godere 
il diritto di tenere l figli con 
ine. E così mi trovai con i 
bambini danneggiati da un 
anno di scuola in quanto fini­
rono che non imjxirarono né 
l'italiano JIP il tedesco. 

Ma quest'anno, dopo di 
avere compiuto i tre anni di 
lavoro, pensai bene di ri­
prendere i bambini, e por­
tarmeli di nuovo qui e iscri­
verli all'inizio dell'anno sco­
lastico '63-'64 presso la mis­
sione cattolica italiana di Ba-
den, dove uno frequenta la 
prima media e l'altro la ter­
za elementare di cui i bambi­
ni ormai sono affezionati e 
ambientati, e difatti mi pre­
murai di intervenire presso 
l'ambasciata italiana in Ber­
na per ottenere il permesso 
a potere tenere i figli dato 
che avevo compiuto i tre an­
ni. L'ambasciatore interven­
ne presso il Consolato di Ba­
silea: con il risultato che ieri 
sera è venuto a casa mia un 
poliziotto comunale di Wct-
tingcn, comune sempre ap­
partenente ad Aaran, e dopo 
avermi esaminato i documen­
ti mi diffidò a fare partire su­
bito i bambini ancora un'al­
tra volta per l'Italia perchè 
cosi ha disposto la - polizia 
cantonale. 

Qual'è il motivo: sempli­
cissimo. Lo scorso anno ave­
vo l'appartamento ma non 
avevo ancora tre anni di la­
voro, e siccome l'appartamen­
to l'ho dovuto lasciare per 
renderlo libero al proprietà-

ggi la visita 
di Paolo V I 
a l Quirinale 

Completate le Commissioni del Concilio Vali­
cano Il — Nuove dichiarazioni di Atenagora 

Nel pomeriggio di oggi,i elevare a 30 il numero dei 
tome annunciato. Paolo VI 

recherà al Quirinale, per 
istituire al Presidente della 

tepubblica, Segni, la visita 
lei 24 luglio scorso. Sarà 
|uesta la terza volta dalla 
iduta del potere temporale 

Iella chiesa cattolica romana 
lei 1870 che un papa var­
cherà la soglia del Quirinale: 

altre due visite avvennero 
28 dic«>mHr*» 1939 da natie 

}i Pio XII e H I maggio*1963, 
occasione della consegna 

|el Premio internazionale 
ilzan per la pace, da parte 

li Giovanni XXtl t . 
Ieri, si è appreso che Pao-

VI, in data 8 gennaio, ha 
inoverato tra i componenti 

Ielle commissioni del Conci­
lo Ecumenico Vaticano II i 
•guenti padri: mons. Anto­

nio Poma, vescovo di Manto-
i; mons. Benedetto Printe-

is, arcivescovo di Atene; 
ìons. Alfonso Espina y Sii­

la, arcivescovo di Monter-
»y; mons. Antonio Khorei-
ìe. vescovo di Sidone dei 
laroniti: mons. Pacifico Pe-
intoni, arcivescovo di I*an 
iano e Ortona: mons. Carlo 
fava 11 era. vescovo di Nvcri; 

padre Guglielmo Moehlei. 
iperiore generale dei Pai-
mini; il padre Paolo Hoffer, 
ipefiore generale dei Ma-

lanisti; i monsignori KafTae-
Rabban, arcivescovo di 

terkut dei Caldei, Gugliel­
mo Hart, vescovo di Dunkcld, 

i padri Basilio Heiser, 
linistro generale dei Frati 
linori conventuali, e Omero 
ê Grijse, superiore genera-

dei Missionari di Scheut 
lei Segretariato per l'Unio-

dei Cristiani). 

Il 2U novembre 1963, il se-
retario generale del Conci­

lo, l'arcivescovo Pericle Fe­
lci, aveva letto dinanzi ai 

idri conciliari una notifica­
rne nella quale si annun-

iava che, nella speranza di 
sndere più celere il lavoro, 

pontefice aveva deciso di 

membri delle singole Com­
missioni. 

Negli ambienti vaticani si 
continua a parlare di un 
prossimo Concistoro — che 
avverrebbe alla fine di feb­
braio o a: primi di marzo — 
per l'elezione dei seguenti 
nuovi cardinali: i titolari 
delle diocesi di Firenze. Mi­
lano, Westminster e Armag: 
mnn<i. Slinii; mons. Grano: 
mons. Dell'Acqua; mons Sa-
morè; mons. Dante; mons. 
Callori di Vignale; mons. 
Carpino. 

Intanto, larga eco continua 
ad avere l'incontro di Geru­
salemme fra Paolo VI e il 
patriarca ecumenico della 
chiesa ortodossa. Atenagora, 
che è già rientrato, com'è 
noto, nella sua sede di Istan­
bul. Interrogato nuovamente 
dai giornalisti, il patriarca 
ha dichiarato che durante il 
colloquio con Paolo VI il ppv 
blema dell'unità delle chiese 
d'Oriente e di Occidente non 
è stato affrontato, lasciando 
intendere, tuttavia, che di­
scussioni in tal senso potran­
no svolgersi nel corso di in­
contri futuri Atennenra ha 
poi recisamente smentito le 
notizie, diffuse ad Amman 
nei giorni scorsi, secondo le 
quali egli avrebbe interrotto 
la sua visita in Giordania in 
seguito ad un richiamo ur­
gente da Istanbul: « Mi sono 
trattenuto, anzi, un giorno di 
più — ha detto — per incon­
trarmi con il re Hussein ». 
E' stata invece confermata la 
visita del patriarca nell'Ame­
rica del Nord per il prossimo 
autunno. L'arcivescovo orto­
dosso Jakovos si recherà a 
Istanbul in febbraio per con­
cordare e definire tutti ì par­
ticolari del viaggio. A Toroti. 
to. il pope della cattedrale 
ortodossa dell'Annunciazio­
ne, George Dimopoulos, che 
è anche nipote del patriarca, 
ha comunicato che Atenago­
ra si recherà in Canada in 
novembre. 

provvisoria, per la polizia la 
stanza non è sufficiente per 
alloggiare 5 persone di cui 
tre grandi e due bambini in 
quanto mancano anche tutti 
gli accessori igienici. E que­
sto effettivamente è vero, 
malgrado che per una sola 
stanza pago F. 200 mensili 
corrispondenti a circa L. 30 
mila italiane, più ancora F. 
100 di gas al mese — perchè 
la stanza è una cantina dove 
si teneva prima la carne con­
gelata e oggi se non ci con­
geliamo è grazie al F. 100 di 
gas che consumiamo al mese. 
Quindi ecco cosa è spuntato 
per la polizia onde trovare 
ti pelo nell'uovo, la questio­
ne della casa. Cosi se io do­
vessi fare partire i bambini, 
come cercheranno di farmeli 
partire, verrei ancora una 
volta a danneggiarli per la 
scuola, perchè prima che si 
ambientino di nuovo Vanno 
scolastico si chiuderebbe. 

Ma io vorrei almeno che la 
polizia comunale e cantonale, 
comprese le autorità italiane, 
mi aiutassero a cercare un 
appartamento igienico con 
tutti i conforti, perchè siamo 
tre che lavoriamo e lo pos­
siamo pagare. Del resto noi 
perchè paghiamo le tasse? 
Quali benefici ci dà il Comu­
ne? Noi paghiamo le tasse co­
munali, per la chiesa, per la 
difesa, per la scuola e anche 
per la strada dove camminia­
mo, per non dire per l'aria 
che respiriamo. Quindi sareb­
be veramente un atto civile 
se mi aiutassero a risolvere ti 
problema della casa. 

Cosa ne pensano i signori 
onorevoli ministri di Roma 
di queste cose? Sono trascor­
si tre anni che lavoriamo in 
tre persone in Svizzera e ab­
biamo dato anche ricchezza 
di valuta al nostro governo. 

Cosa faranno i miei figlio­
letti, quando dovranno anda­
re obbligati in Italia, soli, 
senza i genitori, senza i non­
ni perchè già sono morti, sen­
za l'unico fratello, il più 
grande, rimasto in Italia e 
che attualmente si trova mi­
litare a Milano? A chi vanno 
a trovare? Sarebbe il caso di 
fare partire mia moglie? E 
chi assisterà me e a mio fi­
glio, che lavoriamo in una 
fabbrica di colorificio e ver­
nice dove ingoiamo veleni? 

Ebbene tu questione mia 
ormai è chiara. E' che le au­
torità svizzere, tramite quel­
le italiane, sono venute a co­
noscenza che io fui sindaco 
del mio paese; non è la que­
stione della casa, perchè sono 
svariate decine di migliaia le 
famiglie che vivono nelle ba­
racche e nel pollai accovac­
ciati uno sull'altro, eppure 
nessuno li disturba. Io ripeto 
ancora: è perchè sono a co­
noscenza che sono stato sin­
daco, e per la durata di 4 
anni, con il solo torto di es­
sere comunista. 

Cosi mi ha detto un funzio­
nario del Comune di Sprei-
tenbach quando andai a ri­
tirare i passaporti. < Lei è 
stato sindaco ». « Si, gii Ito 
risposto, ma qui non faccio 
il sindaco ma l'umile operaio; 
lo farò ancora - una volta 
quando ritornerò in Italia *; 
e scoppiarono in una risata. 

Ecco qual'è il motivo; non 

figlioli, costringendomi a la­
sciare la Svizzera. Ebbene, io 
i miei bambini non li farò 
partire, se mi obbligano mi 
rifiuterò: o tutti espulsi o tut­
ti in Svizzera. Non posso fare 
partire i miei bambini come 
se fossero diventati due in­
desiderabili e noi genitori e 
fratello dobbiamo ingrassare 
ancora a loro le vacche 

La ringrazio tanto signor 
direttore se mi osassi pub­
blicare questa mia lettera, 
perchè serva di monito ai no­
stri governanti italiani per il 
modo in cui oggi siamo trat­
tati. Solo il suo benemerito 
giornale può far giungere la 
mia voce a chi ha orecchie. 
perchè le autorità consolari 
e di Berna ormai per me han­
no fatto troppo e l'unica a de-
cidere le sorti è la polizia 
cantonale, così mi è stato ri­
sposto. 

La prego di volere apporre 
il mio nome cognome e indi­
rizzo perchè non temo perse­
cuzioni o rappresaglie più di 
quanto mi stanno persegui­
tando. Grazie e distinti sa­
luti. Gaspare Bono 
Dorf. Strass, 38 
Wettingen - A. G. 
8 gennaio 1964 >. 
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Dall'Inverno del 1956 a 
oggi la pioggia di polvere 
estremamente tossica che 
mensilmente, nella cattiva 
stagione, si deposita su ogni 
chilometro quadrato del ter­
ritorio del Comune di Mila­
no, è aumentata del 41 per 
cento. Entro 15-20 anni al 
massimo, se tale incremen­
to percentuale dovesse con­
tinuare in misura invaria­
ta, i milanesi non potreb­
bero * più vivere. 

Questa è l 'al larmante con­
clusione di un esame com­
parativo che abbiamo com­
piuto confrontando alcuni 

dati ricavati dalle rileva­
zioni eseguite quotidiana­
mente presso le cinque 
« stazioni di controllo at­
mosferico », dotate di « gor-
goglitorl » appositamente 
creati dal tecnici dell'Uffi­
cio di Fisica sanitaria del 
Comune e ubicate in altret­
tante zone . caratteristiche 
della città. 

Le cinque stazioni si tro­
vano nelle zone indicate dal 
grafico che pubblichiamo, 
ed esattamente in via Case 
Rotte (presso piazza della 
Scala), via Bodio (Bovisa), 
via Andrea Costa (piazza­

le Loreto), via Vespri Si­
ciliani (Glambellino) e via 
Friuli (porta Vit tor ia) . I da­
ti , espressi in tonnellate di 
polvere per chilometro qua­
drato, riguardano i mesi di 
gennaio e luglio del 1956 e 1 
corrispondenti mesi del 1963; 
vale a dire i due mesi più in­
dicativi nella stagione estiva 
e in quella invernale. 

Come è facile calcolare, 
l'incremento nella caduta 
delle polveri, nei due mesi 
estivi è poco superiore alla 
tonnellata per l'intera super­
ficie cittadina (19,452 tonn. 
nelle cinque zone, nel 1963, 

contro 18,240 nel '56); l'incre­
mento della caduta delle 
stesse polveri nei due mesi 
invernali è invece pari ad­
dirittura al 41 per cento 
51,035 tonn. nel 1963. contro 
36,775 nel 1956). 

Per quanto riguarda l'in­
quinamento atmosferico nel­
le singole zone, sì osserva 
che, mentre nel gennaio e 
nel luglio 1956 la maggiore 
caduta si registrò nella zona 
del Giambellino, lo scorso 
anno il record è passato al­
la zona del centro cittadino, 
con oltre 12 tonn. per km. 

quadrato cadute nel mese di 
gennaio. Gli altri dati con­
fermano, partitamente, l'In­
cremento percentuale, con 
la punta massima di Incre­
mento. L'unica flessione, 
quella del rione Glambellino 
(da 10,245 tonn. a 8,350), i 
dovuta in gran parte al t ra­
sferimento nella fascia ex­
traurbana di molte industrie. 
Il problema più grave appa­
re dunque quello del « fumi » 
prodotti dagli impianti di 
riscaldamento, la cui soluzio­
ne richiede un'urgente e ocu­
lata iniziativa legislativa. 

MILANO COME LONDRA? 
Nel dicembre 1952 nella capitale inglese morirono quattromila persone — La «settimana della 

morte » diede il via a una nuova legislazione - « Lavaggio » di interi quartieri 

Primo sopralluogo della commissione parlamentare d'inchiesta 

all'opera 
da mereoledì in Sicilia 

Saranno interrogati magistrati, prefetti e questori - Due gruppi di lavoro appro­
fondiranno le indagini sui complessi rapporti della mafia 

// 74 e il 15 
elezioni 

al CN.R. 
Nei giorni 14 e 15 gennaio 

i v r.v ranno luogo in Italia le 
o'i zionì di HO membri che do­
vranno costituire i 10 Comitati 
nazionali di consulenza — cor­
rispondenti ciascuni) ad una od 
<• più discipline scientifiche af­
fini. dalle scienze sperimentali 
a quelle umanistiche — del 
Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. 

Gli elettori, che sceglieranno 
nello stesso ?orpn votante i lo­
ro rappresentanti, sono 12 934 
tra professori di ruolo, assi­
stenti di ruolo, professori in­
caricati dell'Università, esperti 

I seggi elettorali sono 42. Per 
la citta di Roma i votanti so­
no 2 735: 1 seggi di votazione 
sono tre ed hanno sedt* nel­
l'Università degli Studi (Citta 
Universitaria - Facoltà di Let­
tere - Sala del Consiglio); nel­
l'Università degli Studi (Au-
letta dell'Istituto di Igiene -
Città Universitaria) e nell'Isti­
tuto universitario ' magistero 
«Maria SS. Assunta» (via del­
la Traspontina 21. via della 
Conciliazione). 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Dopo tanti rinvìi, è venuto 
finalmente il momento del 
primo sopralluogo in Sicilia 
della Commissione parlamen­
tare d'inchiesta sulla mafia. 
La Commissione giungerà a 
Palermo martedì sera, e lo 
indomani alle 11,30 sarà ri­
cevuta ufficialmente a Pa­
lazzo dei Normanni dal Pre­
sidente dell'Assemblea sici­
liana onorevole Lanza che 
porgerà il benvenuto nel 
corso di una breve cerimo­
nia. Poche ore dopo avran­
no inizio gli interrogatori dei 
procuratori della Repubbli­
ca. dei questori, dei prefetti. 
dei giornalisti dei quotidiani 
siciliani e di quant'altri i 
commissari riterranno op­
portuno interpellare. 

La Commissione, a Paler­
mo sarà al completo. Difatti 
i quattro membri dimissio­
nari in seguito alla loro no­
mina a sottosegretari, so­
no stati sostituiti. Il gruppo 
democristiano della Camera 
ha designato gli on. Gullot-
ti e Vittorino Colombo al po­
sto degli on. Donat Cattin e 
Misasi; il presidente del Se­
nato ha sostituito il sociali­
sta Simone Gatto con il se­
natore Asaro; la Presidenza 
della Camera l'on. Guadalu-
pi con l'on. Della Briotta. 

Nella fìtta agenda dei lavo­
ri della Commissione è pre­
visto anche un colloquio con 
il Presidente della Regione. 
ma siccome 1'onnrevojp D'An 
gelo è dimissionano da due 
mesi e la sua probabile rein­
vestitura non avverrà che 
proprio la sera del 15. il suo 
interrogatorio non potrà av­
venire se non il 16 o anche 
dopo. Il primo sopralluogo 
della Commissione sarà as­
sai breve: quattro giorni in 
tutto, che basteranno, tutt'al 
più, per una sommaria rico­
gnizione delle questioni prin­
cipali. Sicché si è portati ad 
attribuire maggiore impor­
tanza ai lavori che, proprio 
dal 20. condurranno settore 
per settore le sottocommis­
sioni dell'antimafia, incari­
cate di indagare l'una sui 
rapporti tra mafia e pubblica 
amministrazione (presidente 
il compagno senatore Spez­
zano), e l'altra sui rapporti 
tra mafia e ambienti econo­
mici (presidente il senatore 

d.c. Crespellani). 
Il materiale che l'antima 

fi a ha già raccolto a Roma 
su questi due particolari 
aspetti della soffocante pre­
senza mafiosa nella Sicilia 
occidentale e soprattutto a 
Palermo, è abbondante ed è 
quindi probabile che le due 
sottocommissioni decidano di 
trattenersi nell'Isola, per un 
primo approfondito esame 
della situazione, non meno 
di 10-15 giorni. Accanto alle 
sottocommissioni opereranno 
due gruppi più ristretti di 
lavoro. 

Si apre così, nei prossimi 
giorni, la seconda più com 
plessa e importante fase dei 
lavori dell'antimafia. Questo 
sopralluogo, come si ricorde­
rà. doveva avvenire nell'au­
tunno scorso e più tardi fu 
rinviato, tra le proteste del 
le sinistre, a metà dicembre. 
Ma anche allora la Commis­
sione non potè partire per la 
Sicilia in seguito alle inam 
miscibili interferenze dei no­
tabili d e , preoccupati che 
eventuali elementi raccolti 
dall'antimafia avrebbero pre­
giudicato l'ingresso nella 
compagine governativa di 
centro-sinistra di alcuni uo­
mini-chiave sui quali da tem 
pò si addensano sospetti sem­
pre più gravi di collusione 
con le feroci cosche mafiose 

E' stato questo il più re­
cente e illuminante sintomo 
delle remore frapposte dal­
la DC ad una indagine ef­
fettivamente libera e spre 
giudicata. Del resto, alcuni 
gravi fatti accaduti in Sici 
iia. anche dopo la strage dei 
Ciaculli dell'estate scorsa, te­
stimoniano delle difficoltà — 
sulle quali proprio la Com­
missione antimafia è chiama­
ta a fare luce — in cui per­
sino l'amministrazione della 
giustizia è venuta a trovarsi. 
Prendete, per esempio, il ca­
so Tandoy e l'improvviso 
quanto immotivato affossa­
mento delle nuove indagini 
proprio nel momento in cui 
dagli autori materiali della 
eliminazione del commissa­
rio di PS corrotto e ricatta­
tore era forse possibile — e 
fondati motivi lo facevano 
ritenere probabile — giunge­
re alla identificazione dei 
mandanti di questo e di pa­
recchi delitti politici com­
messi nell'Agrigentino 

Sul piano della cronaca 
delle operazioni di polizia 
si registra, contemporanea­
mente ai preparativi della 
Commissione, una ripresa 
in grande stile dei rastrel­
lamenti indiscriminati, alla 
ricerca di latitanti e di pre­
giudicati sospetti. In tre not­
tate sono stati operati fermi 
a decine, perquisizioni a cen­
tinaia, ma tutto è finito, an­
cora una volta, in una bolla 
di sapone. 

Stanotte, per esempio, la 

polizia ha finalmente acciuf­
fato — dopo dieci anni! — 
un gregario di Turiddu Giu­
liano, il 55enne Giuseppe 
Messale, colpito da mandato 
di cattura per appartenenza 
a banda armata e altri reati. 
Il bandito viveva in una casa 
popolare a Borgonovo, alla 
periferia della città. 

bandito viveva in una 
popolare a Borgonovo, 
periferia della città. 

Il 
casa 
al la 

G. Frasca Polara 

Alla « Nuova Pesa » 

Presentate al pubblico 
le «Opere poetiche» 

di Georg Trakl 
Nel pomer.2g:o di ieri, a 

Roma. la galleria d'arte - La 
Nuova Pesa -, nelle cui sale 
è aperta una mostra di opere 
espre»sion:ste, ha accolto un 
Tolto gruppo di stud.osi e d: 
irt:sti che hanno voluto dar? 
r.*a!to a un avvenimento cul-
nirale d: indub tab le r.Iievo 

pre-<*r*->7 or e 

- Campo di Marte -. su - Cor­
rente di vita giovan-.le» e. in­
fine. su - La Ruota >. Cinque 
Iinche in tutto Al ragazzo 
Eìis. Infanzia, Hohenburp. Can­
to serale e In primavera, che 
ozzi concludono il volume ei-
rmichano delle traduzioni di 
G:a.me P ntor irt.tolato alle 

-ielle Opere poetiche di Georg 
Trakl. pubb.-.cate in questi 
•z:orn: nelle ed z:oni dell'- Ate­
neo - a cura d: Ida Porena 

Trakl. è bene ricordare rap­
presentò un momento impor­
tante nella v-.f» di quanti, allo 
scoppio deirult:ma guerra 
mondiale, s: affacciavano da 
adulti alla vita Di lui. nato a 
Salisburgo nel 1887 e morto a 
Cracovia nel novembre del '14 
quand'era scoppiata da poco la 
prima guerra mondiale (mori in 
un ospedale: non aveva retto 
alio spettacolo della grande stra­
ge appena incominciata e aveva 
cercato volontariamente la 
morte), i giovani e i giova­
nissimi conoscevano le Uriche 
tradotte e acutamente anno­
tate in vani scritti da Leone 
Traverso. Poi vennero ad ar­
ricchire il loro bagaglio di 
conoscenza, le splendide tra­
duzioni di Giakne Pintor; 
quelle traduzioni, che tra il 
1939 e il '40 apparvero su 

pubblico Port.r d Ra.ner M R Ike 
Quell'annunzio dell'espressio­

nismo. così Pintor definì la poe­
sia di Trakl (-fu di coloro che 
nell'estremo anteguerra tede­
sco annunziarono l'espressioni­
smo . In Germania ora non si 
parla molto di Trakl Ma ac­
cade di leggere il suo nome 
accanto a quelli più saldi: H61-
derhn. Rilke-) ebbe il valore 
di una nuova scoperta antifa­
scista. di una conferma al grido 
di ribellione di quei giovani. 
che il fascismo aveva posto di 
fronte a un'altra strade. 

Tardive, ma necessarie e gra­
dite. giungono ora queste nuove 
traduzioni, che Paolo Chiarini. 
ieri sera, tracciando un profilo 
di Georg Trakl. poeta tra i più 
coerenti e rappresentativi del 
Novecento, e della sua opera. 
compresa in un arco che va dal 
simbolismo alle soglie dell'e­
spressionismo. ha presentato al 
pubblico. Giancarlo Sbragia ha 
letto molto bene una decina di 
liriche tra le più belle. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

E' divenuto spettacolo con 
sueto in questi giorni a Mi­
lano vedere uomini e donne, 
giovani e vecchi, percorrere 
le strade con un fazzoletto 
davanti alla bocca. Vi è per 
fino chi già usa mascherine 
bianche alla maniera dei chi 
rurghi. L'istinto di difesa 
spinge a far ricorso a mi 
sure improvvisate che pos­
sano, in qualche modo, atte 
nuare gli effetti dello smog 
L'allarme è generale. Tutti 
sanno ormai che, fon o sen­
za nebbia, anziché aria si re­
spira polvere nera che ridu­
ce i polmoni a nere spugne 
(come testimoniano i sanità 
ri che compiono ricerche ana­
tomiche in questa città) e 
che dentro a quest'aria c'è 
di tutto: ma in primo luogo 
ci sono potenti veleni capaci 
di dare il cancro. 

Quel che genera l'allarme 
è il sapere che Milano è la 
città che più d'ogni altra è 
paragonata — per l'intensità 
degli inquinamenti atmosfe­
rici — a Londra. Ed a Lon 
dra nel dicembre del 1952 
(nel corso di una sola setti­
mana) 4.000 persone furono 
uccise dallo smog. La mag­
gioranza delle vittime sof­
frivano già di malattie ai 
bronchi, ai polmoni e ad al­
tri delicati organi. Ma esse 
avrebbero potuto continuare 
a vivere per anni — come 
i medici inglesi affermarono 
— se la città fosse stata mes 
sa in grado di difendersi dal 
lo smog. 

Fu dopo la « settimana del­
la morte > che le autorità in­
glesi, sotto l'incalzare della 
condanna dell'opinione pub­
blica, cominciarono a dare 
mìa a un insieme di leggi 
(€ l'Air Act *) per combatte­
re lo smog e ripulire l'aria 
net grandi centri abitati. 
Grazie alle nuove leggi pro­
mulgate e alla loro concreta 
applicazione (il che ha por­
tato alla eliminazione degli 
inquinamenti derivanti dalle 
lavorazioni industriali e da­
gli impianti di riscaldamen­
to) esistono oggi a Londra 
le e smokless areas », cioè 
« zone senza fumo * che sono 
quelle ove sorgono i grandi 
quartieri d'abitazione. Ma di 
questi già positivi risultati t 
londinesi non si accontenta­
no. E ormai il controllo del­
l'atmosfera e i provvedimen­
ti per impedire il suo inqui­
namento sono questioni la 
cui responsabilità risale di­
rettamente al governo e al 
servizio scn»tario nazionale. 

In Italia la l?aislazione sa­
nitaria è vecchia di 60 anni! 
Oggi i giornali sono presso­
ché unanimi nel sottolineare 
questo scandalo. Ma, m ge­
nerale, et si limita a chiede 
re una legge per il gasolio 
— si tratta di sgravare que­
sto combustibile dal peso fi­
scale cui oggi è soggetto — 
senza rilevare che anche lo 
uso dei combustibili solidi è 
idoneo a ridurre gli inquina­
menti (salvo che deve trat­
tarsi di coke e antracite) e 
senza sottolineare che l'uso 
di migliori combustibili non 
è sufficiente, che decisivi so­
no gli apparecchi di combu­
stione e l'applicazione di spe­
ciali dispositivi di depurazio­
ne, senza i quali anche l'im­
piego di combustibili miglio­

ri lascia ampio margine alla 
emanazione di sostanze tos­
siche nell'aria. 

Inoltre, la stessa attenzio­
ne che questi giornali dedi­
cano agli impianti di riscal­
damento e all'uso di combu­
stibile, non è rivolta agli in­
quinamenti derivanti dagli 
impianti jndjistriali, che so­
no in una città come Porto 
Marghera la causa prima del­
l'avvelenamento dell'aria e 
concorrono a Milano come a 
Torino, grandemente, a dif­
fondere nell'aria tossici as­
sai potenti. 

Infine, pochissimo rilievo 
si dà ad un'altra essenziale 
causa dell'inquinamento del­
l'aria (più volte sottolineata 
dagli scienziati): e cioè le 
automobili che sono un fat­
tore importante nella forma­
zione dello smog. La FIAT 
su Stampa sera si è decisa a 
rispondere alle nostre preci­
se accuse su questo aspetto 
facendo scrivere che sull'au­
to < 2300 > c'è uno speciale 
depuratore e che il « proble­
ma è complesso ». Si tratta, 
come st vede, della classica 
goccia d'acqua nel mare di 
automobili che hanno inva­
so il Paese e la cui produzio­
ne è stata progettata da an­
ni, quando già si conosceva­
no assai bene i venefici ef­
fetti dei residui incombusti 
dei motori a scoppio. 

E invece la piaga dello 
smog non può essere sanata 
se non si guarda a tutti i 
fattori che la determinano, 
elaborando e promulgando 
con urgenza (e ciò è possibi­
le perchè studi e proposte di 
legge già esistono, queste ul­
time presentate dai comuni­
sti) un complesso di provve­
dimenti legislativi che non 
risolvano solo l'aspetto della 
scelta dei combustibili per il 
riscaldamento, ma affronti­
no tutto il problema 

Il fatto che da circa tétte 
anni i parlamentari comuni­
sti abbiano presentato chiare 
proposte di legge sullo smog 
e su tutto il problema sani­
tario in Italia, e che queste 
proposte siano state sempre 
respinte dai governi d.c, de­
ve far riflettere. Questo ri­
fiuto ad intervenire adegua­
tamente e tempestivamente 
(e già troppo tempo è pas­
sato) nasce dal fatto chi Za 
DC e i suoi governi non vo­
gliono colpire gli interessi 
che debbono essere colpiti 
per ripulire l'aria e sottrarre 
milioni e milioni di persone 
dalla minaccia dello smog. 

Adriano Aldomoreschi 

Dichiarazioni 
del ministro 

Mancini 
Il ministro Mancini si è pro­

nunciato ieri sull'inquinamento 
atmosferico Egli ha riconosciu­
to la necessità di provvedimen­
ti urgenti e organici, manife­
stando anche il suo intendi­
mento di rendere operante una 
commissione interministeriale 
per trovare rapide soluzioni 
al problema. 

Il ministro ha anche assicu­
rato che altri ministeri dovran­
no interessarsi della questione 
per disporre un'adeguata aol-
1 ecitazione. 
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